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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Avviata Fattività della seconda legislatura regionale 

Eletti i presidenti delle assemblee 
in Piemonte, Emilia, Toscana, Calabria 
In Piemonte è stato eletto il compagno Dino Sanlorenzo con 31 voti, uno in più dello schieramento di sinistra - La com
pagna Loretta Montemaggi a capo del consiglio regionale toscano - In Emilia, tutte le forze democratiche hanno con
fermato presidente il socialista Armaroli - In Calabria, dove la DC ha assunto una posizione oltranzista, è stato elet
to il socialista Aragona con i voti di PCI, PSI, PSDI, PRI, PDUP - Il Consiglio regionale del Lazio si riunirà sabato 

Battuta la linea 
della contrapposizione 
"WON SAPPIAMO ancora se 
• ^ il Consiglio nazionale 
della DC voterà o no, a con 
clustone dei suoi lavori, il 
preannunciato documento sul
le Giunte regionali e locali 
Una tale presa di posizione 
potrebbe essere un'utile oc-
castone per verificare la con
sistenza reale delle numero
se ammissioni attorno al 
rifiuto che il Paese ha espres
so nei riguardi del vecchio 
modo di governare e ammi
nistrare. Venga o no Questo 
pronunciamento formale, ciò 
che balza agli occhi è che, 
su questo concreto aspetto 
della vita del Paese (che era 
l'oggetto specifico del voto 
del 15 giugno), non si sono 
udite nell'organo dirigente 
democristiano parole vera
mente nuove, tali da tradur
re nel fatti la proclamata 
« autocritica » 

E' riemersa, in termini più 
o meno sfumati, la teoria del
la omogeneità delle formule 
locali rispetto a un «quadro 
politico nazionale » ormai sol 
tanto ipotetico E' stata ri
badita, non senza imbarazzo 
e piroette verbali, la «con
trapposizione al comunismo » 
in ogni sede istituzionale ol
tre che sul terreno politico 
e ideologico. E qualcuno ha 
perfino rilanciato la vecchia 
obiezione secondo cui un ac
cordo coi comunisti sarebbe 
improponibile perchè elimi
nerebbe dalla dialettica de
mocratica il fattore dell'op
posizione. Tesi, quest'ultima, 
palesemente inconsistente 
E' assurdo ritenere che non 
vi sarebbe opposizione — da 
parte delle forze del privile
gio e del parassitismo — a 
una grande politica di risa
namento e di riforma Ed è 
singolare visione delta demo
crazia quella che ne fa di
pendere la vitalità dal per
sistere, anche artificioso, di 
una spaccatura del Paese. 

Cosa esprimono queste vec
chie posizioni? Non solo.pen-
siamo, l'inerzia di una trop
po lunga pratica discrimina
toria, di quella che è stata 
chiamata la «arroganza del 
potere» Si tratta di qual
cosa di più profondo e grave-
dell'incapacità di intendere 
fino in fondo quei mutamen
ti della società italiana che 
pure vengono nominalistica
mente richiamati Ancor più 
della vecchiezza, tuttavia, col
pisce il velleitarismo dt que
ste posizioni, battute dai fat
ti nel momento stesso in cui 
vengono rilanciate La cro
naca dt ieri lo dimostra net
tamente 

Diamo qui accanto la de
scrizione dt ciò che è avve
nuto nei Consigli regionali 
piemontese, emiliano • roma
gnolo, toscano e calabrese per 
la elezione deglt organi as
sembleari Al dt là del si
gnificativo esito delle nomi
ne più autorevoli (due presi
denti di Consiglio comunisti 
» due socialisti) e dei diffe 
renti schieramenti che le 
hanno espresse, un dato co
mune emerge' la scondita 
della linea della contrappo
sizione faziosa, l'affermarsi 
di un nuovo spirito di con
fronto democratico che parte 
dalla realtà del responso elet
torale e, più ancora, dalla 
realtà dei problemi enormi 
che occorre risolvere 

Vi è in positivo l'esemplo 
dell'Emilia-Romagna, dove le 
nomine dell'Assemblea sono 
state concordate da tutto l'ar 
co dei partiti antifascisti e 
dove le opposizioni hanno la 
metà delle cariche nell'uUiclo 
di presidenza e addirittura la 
maggioranza delle presiden-f 
di Commissione E vi è in ne 
gatlvo l'esempio della Cala
bria, ove la DC si è autoesclu 
sa da un largo accordo de-no-
erotico preferendo la sconllt 
ta al superamento delle pre
clusioni In ambedue i casi è 
uscita battuta una politica 

Si tratta di avvenimenti che 
riguardano gli organi legna
tivi e non quelli esecutivi del 
le quattro Regioni ma anche 
in questo ambito essi sanrl 
scono la fine di un'epoca e 
di un metodo Le elezioni di 
ieri nei Consigli regionali si 
aggiungono alla serie sempre 
pia numerosa di accordi co 
munall ver maggioranze va 
ste che impegnano coi comu 
nistt e i socialisti i partiti in 
termedi <>( aaalunaono a un 
fatto inedito come la « intesi 
istituzionale « al Comune di 
Roma dove senza alcuna con 
fusione di ruoli e di rrrosnet-
tive. si e voluto sconnlurare 
il pericolo del commutarlo 
prefettizio e si e garantita a! 
la città una linea nroornm 
matica risnondente alla necci 
sita di affrontare in votitno 
t problemi dell iniziativa am 

ministratlva e dell'efficienza 
istituzionale 

Tutto questo non ha nulla 
a che vedere ni con la stol
ta formuletta del « fronti 
smo » né con confusi assem
blearismi Si tratta invece del
la presa di coscienza dei gros 
slssimi problemi che occorre 
affrontare con gli strumenti 
del potere locale; e dell'af
fermazione di una dialettica 
democratica che non si limita 
al confronto, ina si verifica 
nella concreta capacità dt 
agire e di risolvere. Esatta
mente quanto i comunisti 
hanno afferma'o nella cam
pagna elettorale e ora cerca
no di realizzare sia là dove 
sono maggioranza o nella 
maggioranza, sta là dove re
stano all'opposizione 

Cosa ha dt meglio da pro
porre la DC Ce, fra gli al
tri, un appuntamento dram

matico per tutte le forze de 
mocratlche quello del Comu 
ne di Napoli A questa città, 
che ha tremendo bisogno di 
essere rettamente governata, 
cosa offrirà la DC? La stan
tìa ideologia della « controp
posizione» o il coraggio del 
rinnovamento? L'interrogati 
vo non vale evidentemente 
solo per Napoli, ma per tut
to il Paese Se la risposta w 
rà quella di sempre, la DC 
non torni poi a insolentire 
gli elettori perchè le volgo
no le spalle 

Per quanto ci riguarda, 
quello che soprattutto conta 
è, oggi più che mai, la lotta 
per affermare un nuovo me
todo di governo e per risol
vere i problemi del Paese nel
la più larga unità delle forze 
democratiche e di progresso 

e. ro. 

Dino Sanlorenzo Loretta Montemaggi 

CHI E' LORETTA MONTEMAGGI 

La prima donna 
alla testa di un 

consiglio regionale 
La compagna Loretta Mori 

temaggi Sandonntnt. nuovo 
presidente del Consiglio re 
gtonale toscano vanta una 
Intensa e proficua attività 
politica e amministrativa DI 
estrazione operala (11 padie 
vetraio, era militante nel no 
stro partito) si Iscrisse al 
PCI ali età di 14 anni, nel 
1944 quando la sua famiglia 
era sfollata a Rignano nel 
le zone di campagna vicino 
a Pontassleve. uno del co
muni più operosi del circon
darlo fiorentino 

In quella cittadina, la la 
miglia vi si era trasferita Uà 
Pogglbonsl. dove Loretta era 
nata nel 'JO A Rignano ove 
operava nella clandestinità 
un embrione di sezione del 

PCI, la quattordicenne Lo 
retta si Iscrisse al partito par
tecipando attivamente anche 
a riunioni di cellula e del 
Fronte della Gioventù 

Dopo la Liberazione la 
compagna Montemaggi prò 
segui la propria attività po
litica nella locale sezione di 
Pontassleve a 18 anni entra 
nel comitato direttivo della 
sezione e tiene 1 suol primi 
comizi A contatto con 1 pro
blemi degli operai e del con
tadini della zona In quegli 
anni difficili matuia una 
esperienza che la spinge a 
scegliere la strada del pieno 
Impegno nella vita politici 
cosi nel '51 viene a Firenze 

(Segue in penultima) 

Le assemblee regionali 
uscite dal voto del 15 giu
gno hanno dato il via alla 
seconda legislatura regio
nale Ieri sono stati eletti 
1 presidenti e gli uffici di 
presidenza dei consigli re
gionali del Piemonte, della 
Emilia-Romagna, della To
scana, della Calabria. 

In Piemonte è stato elet
to 11 compagno Dino San
lorenzo, al quale sono an
dati 31 voti su 60 uno in 
più di quelli di cui dispo
ne lo schieramento di si 
nistra, che sì appresta ad 
eleggere giovedì prossimo 
una giunta PCI PSI 

In Emilia-Romagna, un 
ampio accordo unitario tra 
PCI. PSI, DC, PRI, PSDI, 
PLI ha confermato presi
dente dell'assemblea il so
cialista Silvano Armaroli, 
mentre sempre in base ad 
un accordo tra le stesse 
forze politiche, l'ufficio di 
presidenza è composto in 
modo paritario tra 1 parti
ti della maggioranza e del
la minoranza. I due vice
presidenti sono un comu
nista ed un democristiano, 
I tre segretari sono un 
comunista, un socialdemo
cratico, un repubblicano. 
Le commissioni consiliari, 
sempre In base ali accordo 
raggiunto, saranno sei e le 
presidenze andranno 2 alla 
DC, 1 al PCI, 1 al PSI, 1 
al PRI, 1 al PLI. 

In Toscana alla presiden 
za dell'assemblea è stata 
eletta la compagna Loretta 
Montemaggi la prima don
na a capo di un'assemblea 
elettiva regionale ha rice
vuto i voti del PCI. del PSI 
e del PSDUP. I gruppi di 
minoranza (tranne i fasci
st i) si .sono astenuti. 

In Calabria sono state 
battute le manovre dilato
rie della DC e sono stati 
isolati i suoi tentativi di 
mantenere In piedi la di 
scriminante anticomunista 
Di fronte al rifiuto demo
cristiano di definire con i 
comunisti la elezione degli 
organismi dirigenti regio
nali, PCI, PSI, PSDI, PRI 
e PDUP, sulla base di un 
accordo precedentemente 
raggiunto, hanno eletto pre
sidente 11 socialista Con
salvo Aragona. 

Domani, intanto, si riu
nisce il consiglio ligure per 
procedere alla elezione del 
la giunta 

Il consiglio regionale del 
Lazio è stato convocato per 
II 26 prossimo In vista di 
questa scadenza, si terrà il 
24 una seconda riunione 
di tutti i partiti democra
tici ed antifascisti. Per la 
elezione degli organismi di 
rlgenti dell'assemblea re
gionale 11 PCI ha avan
zato la proposta di un pat
to statutario, con la rap
presentanza di tutte le for
ze politiche democratiche, 
sulla base dei consensi ri 
cevutl il 15 giugno 

ALLE PAGINE 2 e 8 

In Portogallo 
aggravate 

difficoltà per 
la formazione 
del governo 

LISBONA — Una situazione « instabile di grave crisi » ha 
dichiarato il ministro delle informazioni Correia Jesuino pre-
domina in Portogallo mentre il primo miniatro Vasco Gon 
Calves prosegue le difficili consultazioni in \ista della costi
tuzione di un nuovo governo 

Il giudizio di Jesuino è legittimato in primo luogo dal 
1 aspra polemica ere oppone 1 dirigenti socialisti al Mo\imento 
dehc forze armate, e. in misura anche maggiore, ai comunisti 

I pruni si presentano dopo le manifesta/ioni dei giorni 
scorsi come la sola forza popolare capace di assicurare la 
stabilito del governo che il MFA sta cercando dt formare 
e ribadiscono la pregiudiziale contro Goncalves Da parte dei mi 
litari — o meglio da parte della Quinta divisione, dato che i] 
Consiglio della rivoluzione non ha preso posizione — e perve
nuta un'aspra replica ai dirigenti del PS In serata il presi 
dente Costa Gome? ha ricevuto Mario Soares A PAG 11 

La Soyuz atterrata 
in perfetto orario 

MOSCA — Dopo 142 ore rullo spazio la Sovuz è rientrala in orano perfetto sulla Terra 
L astronave sovietica e atterrata ieri alle li 51 — ora di Mosca — nelle steppe del 
Ka?akhstan Leonov e hubasov sorridenti hanno dichiarato « Tutto è andato bene 
anzi benissimo» Bieznev. Podgorm e Kossjghin hanno inviato un me.saggio di felici
tazioni a tutti coloro che hanno collaborato alla riuscita dell impresa NELLA FOTO 
la navicella sovietica a pochi metri dal suolo A PAGINA 5 

Lo scontro al Consiglio nazionale: la crisi della DC giunta a una stretta 

OGGI SI DECIDE SU FANFANI 
Concluso il dibattito, questa mattina replicherà il segretario politico, dopo di che si dovrebbe votare — Pie
namente confermata la condizione minoritaria delle posizioni fanfaniane — Interventi di Taviani e Forlanl 

La crisi post-elettorale del 
la Democrazia cristiana è 
giunta a una stretta, è certo 
che oggi si deciderà su Fan-
fanl Molte questioni di for
ma — o di liturgia — di que
sta prima tappa del travaglio 
interno del partito restano 
tuttora incerte, ma non la 
sostanza. In qualche modo 
sarà sanzionato 11 fatto poli
tico che ormai da diversi gior
ni è sotto gli occhi di tutti, 
e cioè che la segreteria de 
non può più contare su di 
una maggioranza dopo che. 
insieme alle sinistre, sono 
passati all'opposizione anche 
i due tronconi dorotei (quel
lo Rumor Piccoli, e quello An-
dreottl Colombo). 

Alla tribuna del Consiglio 
nazionale, nella sala di Piaz
za Sturzo, la discussione sul
la relazione fanfanlana si è 
stancamente conclusa ieri se
ra Molti leaders dorotei o 
delle correnti di sinistra han
no deciso di disertarla, per 
non prolungare troppo lago 
nia della segreteria e per 
giungere quindi a una prima 
decisione Rumor Piccoli. Bi 
saglia, Donat Cattin, Galloni. 
Marcora, De Mita ed altri an
cora parleranno, forse, soltan
to quando la caduta di Pan
tani sarà passata agli atti. 
Come verrà presa la decisio
ne? Sulla procedura, piatto 
forte per tradizione dei gio
chi interni democristiani, si 
stanno intrecciando in queste 
ore diverse Ipotesi. E' sconta
to che — se Fanfanl conti
nua a resistere sulla ben no
ta posizione «Se non mi vo
lete, votatemi contro» — si 

Silenzio totale anche sulla proposta di dilazionare il pagamento delle bollette 

Il governo continua a rifiutare 
ogni trattativa sul caro-telefoni 

La richiesta del sindacati 
per un urgente confronto con 
il governo sul problema del 
la revisione delle tariffe te 
le/onlche non ha ricevuto an 
coro alcuna risposta Un si 
mite atteggiamento è dt una 
gravità eccezionale, dinanzi 
alle proteste che si levano in 
tutto il Paese contro l'iniqua 
(i stangata » delle bollette 

Il partito comunista, come 
ti sa, è prontamente interve 
nuto avanzando una precisa 
richiesta che il governo e i 
dirigenti della società conces
sionaria (la SIP) autorizzino 
una dilazione nel pagamento 
delle bollette per il tempo 
che sarà necessario per trat
tare la revisione delle tariffe 
e giungere a una soluzione 
Fbbene, il governo e in par
ticolare il ministro dell'Indù-
stria, così come ri/lutano fi
nora di aprire finalmente le 
trattative con le organizza

zioni sindacali, non hanno da 
to alcuna risposta a questa 
ben fondata proposta del 
PCI 

I punti sui quali il accen
tra in modo speciale la cri 
tlca sono l imposizione di una 
quota /Issa di 200 scatti la 
quale, oltre a sollevare dub 
bl di costituzionalità, è par
ticolarmente inaccettabile In 
quanto colpisce proprio gli 
utenti più poveri, e la man
cata accettazione di creare 
una lascia di telefonate esen 
ti da aumenti 

II comportamento governa
tivo, per il quale assume in 
questo caso una responsabilità 
preminente il ministro Donat 
Cattin, rivela una assoluta 
insensibilità dinanzi a uno 
del problemi che più grave 
mente stanno colpendo il te
nore di vita delle famiglie 
lavoratrici 

Il partito comunista ha già 

chiamato tutti i propri mili
tanti a battersi per una seria 
revisione delle tariffe telefo 
niche Tale azione è già am 
piamente m corso in tutto il 
Paese e si esplica nel soste 
gito alle proposte e alle ini
ziative del movimento sinda 
cale, nella partecipazione alla 
raccolta dt firme, nella orga 
ntzzazione dt manifestazioni 
e di delegazioni nei confron
ti della SIP e degli organi di 
governo responsabili E' chia
ro che l'azione è destinata a 
intensificarsi su queste linee, 
qualora il governo si ostinas
se nella sua posizione nega
tiva 

Dal canto loro i responsabi
li delle decisioni sulle tariffe 
non hanno saputo portare ar
gomenti seri a difesa della 
loro attuale entità e strut
tura Hanno fatto solo pro
paganda sui « costi » senza 
una analisi seria della pos

sibilità di ridurli e ripartirli 
in modo da non privare la 
popolazione di un servizio 
adeguato 

A sentire costoro, le tariffe 
telefoniche troppo « basse » 
costituirebbero un « Incentivo 
artificiale della domanda con
sumistica » Cd investimenti 
per ogni nuovo telefono Ivan-
no raggiunto — dicono — il 
costo di un milione e 164 mi 
la lire, per cui la società con-
cessionario ritiene dt regalare 
ancora qualcosa agli utenti 
Affermazioni di questo gene
re si trovano in una relazio
ne fatta stampare su alcuni 
giornali dalla società a parte
cipazione statale STET, finan
ziaria dell'ente statale IRI per 
le comunicazioni e l'elettroni
ca, azionista « di comando » 

(Segue in penultima) 

andrà questa mattina, dopo 
11 discorso di replica del se
gretario del partito, a una vo
tazione dall'esito sostanziai 
mente scontato Dorotei, an 
dreottlanl e sinistre hanno 
già preparato — nel corso 
della «cena di lavoro» del 
l'altra notte a) Grand Hotel 
— la bozza di tre ordini del 
giorno (non approvazione del 
la relazione di Fanfanl, con
ferma della fiducia al gover 
no Moro, problemi delle Giun 
te) che potrebbero fornire la 
base per la conclusione della 
prima fase dello scontro nel 
Consiglio nazionale; dopo di 
che si dovrebbe aprire la nuo
va pagina della ricerca di un 
diverso assetto per 11 vertice 
del partito Le quattro cor
renti che hanno dichiarato la 
sfiducia alla segreteria torne
ranno a riunirsi questa mat
tina prima del discorso di 
Fanfanl 

I fanfanlani, dal canto lo
ro, dicono di voler presentare 
una mozione di fiducia alla 
segreteria E Fanfanl stesso 
fa annunciare dai suol por
tavoce che egli non solo In
siste nel chiedere comunque 
una votazione, ma vuole an
che l'appello nominale A 
parte le impuntature dell'uo
mo, giocano In questa alter
nanza di voci e di ipotesi an 
che evidenti ragioni tattiche 
Alcuni dirigenti democristia
ni, infatti, e tra questi Moro, 
Zaccagnlni e Forlanl, non 
hanno rinunciato a premere 
su Fanfanl perchè egli lasci 
la segreteria del partito sen 
za necessità di una votazione 
di fiducia (o di sfiducia, dati 
gli schieramenti che si sono 
determinati), e 11 segretario 
de. diffondendo ogni due o 
tre ore informazioni riguar
do al propri propositi di fie 
ra resistenza, cerca anch'egli 
di pesare sulla situazione 
che si è creata nel CN de 
mocrlstlano nel tentativo di 
sfruttare diversità e contra
sti che caratterizzano 11 fron 
te avversario I suol propa 
gandlsti hanno utilizzato del 
resto con larghezza anche se 
In modo che tradisce una cer
ta disperazione, le notizie cir
ca l'orientamento degli «ami 
ci di Moro» — del quale è 
difficile capire le ragioni — 
di votare a favore della rela 
zlone del segretario politico 
nel caso In cui si dovesse 
giungere a una votazione di 
questo tipo 

In definitiva, la giornata 
di Ieri è vissuta più sulla 
mesta a punto dell atto con 
elusivo di oggi che non sul 
1 interesse vero e proprio del 
dibattito Facendosi cancella 
re dall'elenco degli iscritti a 
parlare, I dirigenti delle alni 
stre e del dorotei hanno dato 
In un certo modo 11 « segnale » 
che si voleva arrivare senza 
altri indugi alla conclusio 
ne della fase Fanfanl E Fan 
fanl ha fatto iscrivere, per 

C. f. 
(Segue in penultima) 

Altro fascista 
di Brescia 

teme di essere 
«fatto fuori» 

il giovane fascista Cosimo Giordano 
ha paura di esser « fatto fuori > dai 
suoi camerati E' terrorizzato dalle ac
cuse di morte rivolte ad Angiolino 
Papa e non apre boca E' stato inter
rogato ieri per cinque ore alle « Nuo
ve » di Torino dai due magistrati bre
sciani che stanno conducendo le inda
gini sull'eccidio di piazza della Loggia 
Non sono emerse grosse novità Sem 
bra confermata una sua funzione se
condaria nella criminosa attività dei 
circoli fascisti bresciani Continuano 
gli interrogatori dei due misteriosi pei-
sonaggi veneti clic ebbero una parte 
nell'attuazione della strage e che do 
vrebbero condurre ai mandanti Do 
mani ì magistrati dovrebbcio mter 
rogare altri giovani neofascisti in car
cere per le loro attività terroristiche 

A PAGINA 6 

Nuove lotte 
nel Sud 

per il lavoro 
e lo sviluppo 

Soprattutto nel Mezzogiorno (ma anche 
a Milano che sciopera giovedì) si stanno 
sviluppando in questi giorni forti lotte 
per l'occupazione e lo sviluppo Ieri 
sono scesi in sciopero tutti ì lavoratori 
di Reggio Calabria, mentre a Salerno 
operai e contadini per la prima volta 
hanno manifestato uniti per nuovi rap 
porti tra industria e agricoltura In
tanto a Bari gli operai dell industi la 
sono sfilati in corteo accanto ai bric 
cianti in lotta per il contratto provili 
ciale. Investimenti e occupazione sa 
ranno al centro oggi del nuovo wcon-
tio sulle partecipazioni statali mentre 
domattina il vicepresidente del consi 
glio La Malfa si incontrerà con la 
segreteria della Federazione CGIL 
CISL. UIL per discutei e sul «piano 
d emergenza » A PACI NA 4 

la sensitiva 
TL DISCORSO pronuncia 
•*• to domenica doli on 
Moro al consiglio demo 
cristiano e stato unanime 
mente giudicato interes
sante dalla stampa e noi 
stessi, personalmente, con 
dividiamo questo giudizio 
Ma esso più che la sta 
tura dell uomo, certo non 
ordinarla, serie anche a 
farci Intendere quanto pò 
co occorra, nella DC di 
Fanfant, per raggiungere 
altezze che vengono con 
siderale vertiginose e per 
formulare analisi che, in 
qualsiasi altro partito ap 
pene appena attento alte 
reali vicende del nostro 
Paese, verrebbero definì 
te infantili e banali Sai 
tlie per esempio, che co 
sa ha detto Moio in uno 
dei momenti che, nel suo 
intervento, sono stati u 
tenuti più spregiudicati e 
coraggiosi « I comunisti 
es'stono ed è 'nut'le ten 
tare di csorclzzirll occor 
re fare 1 conti con loro 
soprattutto quando, come 
e avvenuto 11 l'i giugno 
riescono ad attirare 11 con 
senso degli elettori In al 

tei nativa alla DC > («Cor 
neie della sera ») 

A questo punto e cadu 
to lo scudo crociato I co 
munisti, ancor prima di 
ieri, avevano nove milio 
ni di voti Rappresentava 
no certamente t ceti più 
popolari e operosi del Pac 
te Oggi sono undici mi 
liom e passu Bene Sarcb 
he come se a un congres 
so di alpinisti, uno, il più 
bravo si alzasse e dices 
se con fermezza «Amici 
occorre riconoscere che 
ce il Monte Bianco » 
Questo richiamo viene 
considerato dagli astanti 
un inimitabile esempio di 
penetrazione e ai forza, 
ma la leggerezza dell udì 
torto, la sua incoscienza 
non ne escono per nulla 
migliorate Sapete che co 
sa hanno fatto i de dopo 
il dtscorso di Moro, che è 
stato, m sostanza, la vera 
e definitiva liquidazione 
di Fanfant, nonostante il 
tono da moquette con cui 
lo ha pronunciato il suo 
autore1 Gli esponenti an 
tilunfanlam hanno subito 
itnunciato a parlare per 

arrivare al più presto al 
loto contro il senatore 
bollito, ma i dirigenti fan 
/anioni si sono vumcdia 
tornente iscritti a interim 
nire, per guadagnare an 
cora mezza giornata Di 
teci se si potrebbe andare 
alanti a essere governati 
da una banda di buffoni 
più buffoni di questi 

VeJ momento in cui 
scrii mmo (i lettori quan 
do leggeranno questa no 
'a avranno notizie più ag 
giornate) il se latore ITISI 
slei a ancora a non voler 
sene andare Tuttuna, do 
pò un concitato coVoqu o 
con lon Zaccagnmt co 
stui ha dichiarato clic oli 
pareva (gli pareva, ma 
non ne era sicuro) che 
il senatore bollito tosse 
stato colto dal sospetto 
di non essere più gradito 
Un semplice sospetto, ba 
date bene, un semplice so 
spetto, ma fastidioso Ri 
conosciamo che non i fa 
elle fare il segretario del 
la DC quando sì e dotati 
di sensibilità tanto mor 
bose 
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